
ATTRAZIONI

Rimarrà aperto fino a
metà settembre il labirin-
to effimero di Alfonsine
(70.000 mq di superficie
totale per circa 4 chilo-
metri lineari di sentieri
“disegnati” nel mais). Il
tema d’ispirazione del La-
birinto 2013, giunto alla
sua quinta edizione, è l’a-
pe in quanto quest’anno
ricorre il 1500° anniversa-
rio della costruzione della
Basilica di Sant  Apollina-
re in Classe. Il labirinto si
trova nell’Azienda agrico-
la Galassi Carlo (via Ro-
ma, 111) ad Alfonsine. 
Il costo dell’ingresso al la-
birinto è di € 7.00   adulti,
€ 5.00 bambini.

’arte della satira è assai
difficile. La nostra cultura

ha la caratteristica di prendersi
tremendamente sul serio,
guarda con sospetto e

preoccupazione
ogni forma
espressiva che si
distacchi da quella
solennità che pare

essere la vera e sola caratteristica di ogni
forma d’arte. Per questo motivo, quando
ci si imbatte in un vero autore satirico,
che sappia muovere al riso in modo
intelligente, si rimane piacevolmente
sorpresi. È questo il caso della recente
nuova edizione di un’opera di piccole
dimensioni ma in grado di regalare veri
momenti di ilarità: parliamo della
Galleria degli eroi, come precisa il
sottotitolo, “ritratti dei politiconi cesenati
negli splendidi anni 1975-2000 e oltre”.
L’autore è Aristarco, alias Roberto
Casalini: il volume ha
avuto numerose
edizioni “private”, nel
1985 e nel 1990,
prima di essere
stampato dal “Ponte
Vecchio” di Cesena
nel 1994. A quasi
vent’anni di distanza
dalla terza edizione
ecco giungere nelle
librerie la quarta,
sempre edita dal
“Ponte Vecchio”
(pagg. 136, euro 12).
Aristarco deriva da
Giuseppe Baretti: sul
suo periodico, “La
frusta letteraria”,
aveva creato il
personaggio di
Aristarco Scannabue,
grandioso
stroncatore delle
velleità poetiche del
XVIII secolo. Aristarco, pur essendo
definibile politicamente come
comunista, non lascia che
l’appartenenza politica faccia velo al
talento satirico, che riesce a volte con
pochi cenni a tratteggiare i politici, di
qualsiasi appartenenza. La quarta
edizione ha permesso all’autore di
aggiungere alla sua già numerosa galleria
di ritratti anche i politici contemporanei,
guadagnandone in attualità. Ovviamente
fra i protagonisti non poteva mancare lo

stesso Casalini, che come assessore alla
cultura ha lasciato negli anni
un’impronta considerevole nella storia
cesenate: “Tipico esemplare marcato
Jurassic Park... Casalini era già un
ectoplasma nell’ultima fase della prima
repubblica: la parte rettilica (quella
dinosaurica) gli sussurrava che era
insostituibile; la parte buona gli
ricordava che i cimiteri son pieni di
persone insostituibili”. Qua e là una
leggera malinconia spunta fra le righe,

quando si passa alla piena attualità,
come possiamo leggere in un passo del
“medaglione” dedicato all’attuale
sindaco di Cesena, Paolo Lucchi: “Vi fu
un tempo – governando Gigi Lucchi,
sindaco partigiano – in cui i servizi
culturali furono sentiti come centrali
nella vita della città, come il luogo in cui
– accanto alla scuola e all’assistenza – un
aggregato di case si fa città, un
assembramento diventa comunità. Poi
vennero sindaci dai quali la cultura fu

purtroppo sentita come una grandezza
secondaria. Iniziò il lento processo di
demolizione di un organismo di grande
pregio, che avrebbe dovuto essere,
semmai, sviluppato e perfezionato e non
marginalizzato”. Il tono generale del
libro, però, è molto più allegro,
divertente e permette di ripercorrere
tanti anni di politica romagnola, sempre
sul filo dell’ironia. Per ricordare, col
sorriso sulle labbra.

Paolo Turroni

Il mitico Peppone ritratto da Diego Atzori Casalini e Lucchi insieme durante un evento

Satira La vita pubblica di Cesena raccontata sul filo dell’ironia
nei divertenti medaglioni-ritratto dell’autore Roberto Casalini
editi oggi dal Ponte Vecchio aggiornati fino alla contemporaneità

Il labirinto
di Alfonsine
vi aspetta

Mi sono sorpreso dopo ormai parecchi
anni di questa rubrica di non avere
mai parlato di Rosita Copioli, mancan-
za mia che cercherò almeno in parte
di recuperare oggi, perché in effetti
questa autrice riminese ha fatto del
costante lavoro un proprio marchio di
fabbrica, un lavoro preciso da studiosa
e saggista quale in effetti è con i propri
studi su Saffo, Leopardi, Flaubert, un
lavoro maestoso (non uso a caso que-
sto termine) nella propria poesia per
case editrici importanti come Guanda
e Mondadori fino ad arrivare all’ultima
prova uscita per Stampa nella collana
diretta da Maurizio Cucchi, certamen-
te tra i più attenti lettori dell’opera del-
la Copioli.

Il titolo stesso di questo libro inclu-
de due dei temi centrali (forse i prin-
cipali) dell’autrice: da un lato le rifles-
sioni che raggiungono in certi passaggi
anche la mistica, sicuramente la ricer-

ca del divino anche se la “contempla-
zione della dimensione del sacro” non
è certamente un passaggio da sottova-
lutare aiutata in questo senso dalla
struttura stessa della poesia che attra-
verso la lirica riesce a toccare vette im-
portanti, riesce (appunto) a toccare il
cielo. Ma a fare da tramite con l’infini-
to, a ritornare sulla terra ma anche nel
congeniale luogo del mare e dall’ac-
qua ecco affacciarsi gli animali con la
quale sembra costante il rapporto
(non solo il confronto), una ricerca di
“antropomorfizzazione” che non si
può ridurre ad una semplice necessità
di creare una vicinanza ma va piutto-
sto vista all’interno di una complessiva
narrazione del creato nella quale inse-
rirsi, un’idea di natura nella quale l’uo-
mo deve semplicemente vivere, essere
anche con la durezza che a volte sem-
bra attraversare queste pagine ma che
piuttosto fa trasparire una costante ri-

flessione e consapevolezza che è una
delle grande prerogativa di un’opera
che va conosciuta nella propria inte-
rezza per restituirci una delle poche
certezze della nostra poesia che per lo
più si dimostra così povera di forza,
così povera di decisione come invece
(decisamente !) questa autrice non è.

Come una nuotatrice Rosita Copioli
non sembra stancarsi di cercare di ri-
manere a galla, sfidando il mare, sfi-
dando le onde, ricongiungendosi con
le creature, divenendo cosa (persona)
tra le cose: solo una poesia forte come
questa può creare quella verità che si
chiede a una lettura come questa e
che diventa vincolo, patto per conti-
nuare quell’atto di fiducia indissolu-
bile che si ha quotidianamente con la
poesia.

Rosita Copioli, Animali e stelle, Edi-
zioni Stampa, Varese 2010.

Matteo Fantuzzi
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La sua parte
rettilica
dinosaurica
gli sussurrava 
che era 
insostituibile
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UNIVERSO POESIA Rosita Copioli e il suo patto di verità sacro e terrestre che si rinsalda ogni giorno in poesia

Gli animali che portano fino alle stelle

!

UNA CREATURA
LEGGERA

Zeus, bene 
ti sei fatto 
allattare
da una 
creatura 
rapida 
e leggera
più delicata 
di un gatto
più solida 
della roccia
che abita
Rosita Copioli

La poetessa e studiosa riminese Rosita Copioli
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